
 
 
 
 
 
 
 

Assemblea regionale delle Associazioni sportive 

dilettantistiche del Piemonte al Tav di Castiglione Torinese 

Martedì 20 dicembre  
 

Presenti quattordici rappresentanti delle società, il comitato regionale, il 

giudice unico, i delegati provinciali, i responsabili del campionato invernale, il 

Consigliere federale Cito e approvato il calendario e il regolamento del 

campionato regionale invernale 2012 

 
 A cura del Comitato regionale del Piemonte 

 
Si è regolarmente svolta al tav di Castiglione torinese l’assemblea regionale delle 

associazioni sportive dilettantistiche del Piemonte regolarmente convocata dal Presidente 

regionale della Fitav Pino Facchini per approvare il calendario e il regolamento delle gare 

del campionato regionale della fossa olimpica, universale, Skeet, Double trap e Percorso di 

caccia. 

Alla riunione hanno partecipato almeno con un proprio rappresentante tredici delle circa 

trenta associazioni sportive piemontesi. Per la provincia di Torino erano presenti Carignano 

con Roberto Mainardi, Fraostino con Renzo Furian, il Cedas con Franco Vandanesi, Piero 

Cignetti per Cerone, Lino Boni per Mercenasco. Per la provincia di Cuneo era presente 

Franco Allasia per Racconigi, per la provincia di Alessandria era presente Giancarlo Cassulo 

per Pecetto, per la provincia di Vercelli Davide Lucchiari per Carisio e Armando Lussiana 

per il San Giovanni. Per la provincia di Asti Filippo Scaglione per Asti San Marzanotto, per 

Biella Beppe Maffiotti e per le associazioni novaresi Rosario Cali per Le Bettole di Trecate e 

Rainerio per Suno. 

 

Naturalmente il Presidente regionale Pino Facchini che ha presieduto l’assemblea, il 

Consigliere federale Enzo Cito invitato dal Presidente regionale, i membri del Comitato 

regionale, i delegati fitav provinciali, il Giudice unico Bruno Novarese e i responsabili del 
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campionato invernale 2012 nominati dal Comitato regionale. Prima di aprire la riunione 

sono stati consegnati a tutti i presenti i plichi contenenti il materiale del tesseramento 

2012 ritirati da Facchini il giorno precedente a Roma in occasione della riunione della 

consulta dei Presidenti regionali con il Consiglio federale. E’stata anche consegnata una 

graditissima bella agenda inviata in omaggio dal Presidente federale On. Luciano Rossi. 

Pino Facchini aprendo l’assemblea alle ventuno e quaranta dopo l’ultimissimo arrivo ha 

brevemente illustrato doverose comunicazioni relative al corso per allievi istruttori e la 

deroga al titolo di studio in caso di partecipazione al secondo livello, la giusta 

interpretazione della circolare 1 e 2, il calendario federale e del settore giovanile che 

quest’anno per il primo è stato confermato lo stesso numero gare con qualche aggiunta 

molto importante in Piemonte ed anche per il settore giovanile trasferte più vicine al nord 

che sicuramente renderà meno difficoltosa la partecipazione dei nostri giovani tiratori.  

 

Facchini dopo la sua introduzione ha voluto correttamente dare la parola ad Enzo 

Cito per chiarire ancora meglio le innovazioni intervenute oggetto di deliberazioni 

approvate nell’ultimo Consiglio federale. Infatti Cito dopo aver portato il saluto del 

Presidente federale On. Luciano Rossi ha molto opportunamente informato l’assemblea 

che alla qualifica veterani e master si approda dal prossimo anno con 63 e 69 anni, che i 

delegati provinciali rimarranno come figura intermediaria tra il comitato regionale e le 

società e soprattutto ha voluto rimarcare che il Consiglio federale su proposta del 

Presidente Rossi ha deliberato che a partire dai prossimi campionati invernali il costo del 

servizio campi per tutte le gare dovrà essere fissato in sette euro ed ha quindi invitato il 

Comitato regionale e le Società a voler prendere atto ed adeguarsi alla decisione. A tal 

quest’ultimo riguardo sono suscitate non poche reazioni anche perché l’applicazione del 

costo della marca piattelli di sette euro uniformata a tutte le tipologie di impianti 

tiravolistici appare alquanto discutibile. Pagare sette euro al Concaverde è cosa diversa 

che fare altrettanto su qualche monocampo di nostra conoscenza esistenti in Italia con 

servizi e prestazioni che lasciano molto desiderare. Tuttavia se questa è stata l’indicazione 

la decisione migliore è stata quella di rimanere invariata la quota d’iscrizione 

riequilibrandola e fissando il servizio campo a quattordici euro. Pino Facchini passando alla 
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discussione sul campionato d’inverno ha illustrato molto ampiamente il calendario e il 

regolamento approvato dal Comitato regionale nella seduta del 15 dicembre scorso. 

 

Il calendario della fossa olimpica prevede otto prove di cui tre accoppiamenti 

partendo da Biella e con finale alle Bettole di Trecate con 29 euro di iscrizione e 1.200 

euro di montepremi, sei le prove ritenute valide. Per questa disciplina è stata avanzata una 

proposta assolutamente diversa da quelle dei vari regolamenti del passato anche meno 

recente, perchè tiene conto della possibile opportunità di poter recuperare prove 

eventualmente annullate come accaduto negli anni scorsi, nel 2009 a Trecate, nel 2010 a 

Carignano e nel 2011 a Racconigi con la previsione di tre giorni di gara includendo anche il 

Venerdì come già sperimentato da qualche altra regione e con tre accoppiamenti come 

Carignano e Racconigi, Asti e Pecetto e Carisio e San Giovanni, con logica e matematica 

conseguenza del dimezzamento del totale del percorso stradale e soprattutto nell’essere 

impegnati in cinque fine settimana anziché otto, con la concreta e sicura possibilità di 

poter effettuare gli eventuali recuperi. Parte non secondaria e significativa non 

sottovalutabile in questo momento di sacrifici che siamo chiamati tutti a fronteggiare, 

l’aver ridotto da 35 euro a 29 euro la quota di partecipazione che alla fine del campionato 

significherà ben 48 euro in meno per tiratore e un utile risparmio delle spese delle 

trasferte. Per la fossa universale in previsione sette prove partendo da Baldissero canavese 

e con la finale a Carpignano sesia, montepremi presunto e 25 euro d’iscrizione con cinque 

prove ritenute valide. Per il double trap prova unica a Cerone di Strambino. Per il Percorso 

di caccia cinque prove di cui tre ritenute valide ed infine lo skeet che in un primo momento 

erano state previste sei prove ma nel momento in cui in assemblea il Presidente delle 

Bettole di Trecate Rosario Calì facendosi portatore di riflessioni concertate con i dirigenti di 

Suno ha fatto rilevare che sei prove erano considerate troppe ed ha proposto di ridurle 

tenendo conto che i tiratori non sono disponibili a rincorrere considerevoli distanze 

chilometriche almeno in condizioni climatiche invernali. 

 

Dopo un’ampia ed articolata discussione resasi abbastanza vivace e considerata la 

rinuncia alla prova di Suno annunciata e poi ritirata in assemblea ma confermata 

tassativamente dal suo Presidente nell’odierna mattinata ventun dicembre, il calendario 
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dello skeet è stato ritenuto valido seconda la proposta iniziale con la sola esclusione del 

tav Suno per loro volontà. L’assemblea regionale dopo l’ampia esposizione del Presidente 

regionale Pino Facchini a cui è conseguita qualche richiesta chiarimenti e qualche breve 

intervento ha infine approvato il calendario e il programma secondo l’impostazione 

formulata. 

 

Dopo lo scioglimento dell’assemblea è stato offerto un piccolo rinfresco a tutti i 

partecipanti con un breve intrattenimento anche utilizzato per lo scambio degli auguri di 

buon Natale e felice Anno nuovo. 

 

A cura del Comitato regionale del Piemonte 
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